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DAL VANGELO SECONDO LUCA  24,1-12  
 

Ora, il primo dei sabati, all’alba profonda, vennero al 
Sepolcro portando gli aromi che prepararono. Ora 

trovarono la pietra rotolata via dal Sepolcro. Ora,  
entrate, non trovarono il corpo del Signore Gesù. E 
avvenne, mentre erano senza via d’uscita circa 

 questo, ecco che due uomini stettero davanti a loro 
in veste sfolgorante. Ora, mentre esse venivano prese 

dal timore e chinavano i volti verso la terra, dissero a 
loro: “Perché cercate il Vivente tra i morti? Non è qui, 
ma è risorto. Ricordate come vi parlò quando era  

ancora in Galilea, dicendo del Figlio dell’uomo che de-
ve essere consegnato nelle mani di uomini peccatori 

ed essere crocifisso e al terzo giorno alzarsi”. E si  
ricordarono delle sue parole. E, ritornate dal Sepolcro, 
annunciarono tutte queste cose agli Undici e a tutti gli 

altri. Ora erano Maria, la Maddalena, e Giovanna e 
Maria di Giacomo; e le altre con loro. Dicevano agli 

Apostoli queste cose, e parvero loro come deliramenti 
queste parole, e non credevano loro. Ora Pietro,  
alzatosi, corse al Sepolcro e, curvatosi, vide le sole 

bende e se ne andò meravigliandosi di ciò che era av-
venuto. 
 

FARE PASQUA 
un cammino  

di luce 
speranza 

vita 
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PER L’APPROFONDIMENTO PERSONALE 
 

 La Risurrezione di Gesù è esplosione di vita, speranza, luce. E’ 

il centro della nostra fede. Gesù ha vinto la morte ed “è con 

noi tutti i giorni fino alla fine dei tempi”. La Risurrezione è la 

Parola definitiva di Dio sulla storia del mondo, sulla tua sto-

ria. E’ l’ottimismo avvolto di luce che non tramonta, nonostan-

te le prove, le croci, le fatiche, gli smarrimenti,… Gesù Risorto 

è l’inizio della nuova creazione. 

 All’alba profonda… Vanno al Sepolcro con la morte nel cuo-

re. Tutto sembra concluso. Ma “albeggia”, viene la luce, il sole, 

la vita. Gesù è Risorto. 

 Trovarono la pietra rotolata via. Nel Vangelo di Marco 

(16,2), le donne con timore si chiedono: “Chi ci rotolerà via la 

pietra?”. Quali “pietre” bloccano, chiudono il nostro cuo-

re? La Risurrezione accolta e vissuta ci libera, ci guarisce. 

 Mentre erano senza via d’uscita… Il mistero della morte 

spiazza. Cosa succede qui?  E’ la novità assoluta della Reden-

zione. Inizia la Nuova Creazione.  

 “Perché cercate il Vivente tra i morti?”. Fare Pasqua signi-

fica fare il passaggio. Gesù è vivo, è il Vivente. Tutti viviamo 

in Lui. Pessimismo, angoscia, non senso della vita,… sono vin-

ti, annullati, guariti dalla potenza della Risurrezione. 

 Annunciarono tutte queste cose. Oggi il mondo è pieno di 

relativismo, di scetticismo, di culture di morte (aborto, violen-

za, droga,…), di dipendenze dall’esoterico, dal satanico; oggi 

la vita si legge solo nella prospettiva terrena e si avvolge di 

tenebra (odio, vendette, maledizioni, cattiverie, maldicenze, 

calunnie, sensualità sporche, depravazioni, egoismi, avidità, 

avarizie, idolatrie,…). La Risurrezione di Gesù viene a portare 

guarigione e libertà e noi ne siamo figli. (cfr. Gv 11,25). 

E’ urgente: 

 l’annuncio di speranza; 

 l’annuncio del Dio Vivente che ci ama; 

 l’annuncio del dono della vita che è eterna in Paradiso; 

 l’annuncio missionario di Gesù che ci libera dal male e 

ci manda a seminare il suo Amore. 
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 “… al terzo giorno alzarsi”. La Risurrezione è alzarsi da 

morte. E’ il dono della vita che non finisce mai. Il cristiano è 

una persona pasquale, che vive questo profondo ottimismo, 

vive il valore della vita come dono, chiamata risposta, che por-

ta nel cuore la luce del Vivente anche nei momenti della 

prova, della croce, della fatica, della stanchezza, della 

delusione.  

 E non credevano loro. La “fatica” della Pasqua! La “fatica” di 

fare il passaggio! Credere, fidarsi, abbandonarsi al Signore, 

aprirsi allo Spirito Santo,… Se la Risurrezione entra in noi, al-

lora si fa il passaggio: 

 dal dubbio alla fede; 

 dalla tiepidezza alla preghiera viva del cuore; 

 dall’egoismo al dono agli Altri; 

 dall’avidità alla condivisione; 

 dalla sensualità esasperata agli occhi e al cuore puliti; 

 dal pessimismo alla speranza; 

 dalla presunzione all’umiltà; 

 dalla pigrizia all’annuncio; 

 dal giudizio alla misericordia e alla benevolenza. 

Solo “facendo Pasqua”, accogliendo e seguendo Gesù Crocifis-

so e Risorto, diventiamo, per opera dello Spirito Santo, cristia-

ni. 

 Maria, Madre del Crocifisso Risorto ci vuole generare a questa 

vita, ad essere viventi per Dio. 
 

PER LA RUMINATIO E LA CONDIVISIONE 

1. Gesù Risorto è Vivente, è “sempre con noi”. Ti dona spe-

ranza e pace nelle tue giornate? Lo invochi? Ti affidi a Lui? Comu-

nichi questa speranza e pace nel concreto della tua vita? 

2. Quali dubbi, paure, pietre da rotolare sperimenti nel tuo 

credere a Gesù il Vi-vente? Come vai oltre? Hai già “fatto Pa-

squa”? 

3. Sei missionario? Annunci, racconti, testimoni con coraggio 

la fede in Gesù Risorto? 

4. Ci credi che dopo la morte il tuo corpo risorgerà luminoso? 

 



Insieme a Betania * Aprile 2012 

PER LA PREGHIERA LA LODE IL GRAZIE 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Noi crediamo con ferma certezza 

che il Signore Gesù ha sconfitto il 
male  e la morte. Con questa si-

cura fiducia ci affidiamo a Lui. 

Egli, presente in mezzo a noi, vin-
ce il potere del maligno e la 

Chiesa, comunità visibile della 
sua misericordia, permane in Lui 

come segno della riconciliazione 

definitiva con il Padre. Affidia-
mo alla Madre di Dio, proclama-

ta “beata” perché “ha creduto”, 
questo tempo di grazia. 

(BENEDETTO XVI) 

Cristo, morto e risorto per noi, sei 
Tu il fondamento della nostra spe-
ranza! Vogliamo fare nostra la te-
stimonianza di Pietro e quella di 
tanti fratelli e sorelle lungo i secoli, 
per riproporla agli albori del nuo-
vo millennio. Oggi Tu, il Risorto, 
vuoi incontrarti con noi, in tutti i 
luoghi della terra, come ieri ti in-
contravi con gli Apostoli in Gali-
lea. In virtù di questo incontro 
possiamo anche noi ripetere: Sci-
mus Christum surrexisse a mortuis vere; 
Tu nobis, victor Rex, miserere” (Sì, ne 
siamo certi, Cristo è davvero risor-
to; Tu, Re vittorioso, portaci la tua 
Salvezza). 

 (GIOVANNI PAOLO II) 

Moltissimi esseri umani 
ignorano che Cristo è 
unito a loro e non cono-
scono il suo sguardo 
posato su ogni vita. Ep-
pure è presente in cia-
scuno come un umile di 
cuore. E tranquilla si fa 
sentire la sua voce: “Ri-
conosci il cammino di 
speranza aperto per te? 
Ti prepari a intrapren-
derlo?”. Allora, come 
non sentirsi spinti a dire 
a Cristo: “Vorrei seguirti 
per tutta la vita, ma Tu 
conosci le mie fragilità!”. 
Attraverso il Vangelo 
Egli risponde: “Conosco 
la tua povertà. Tu pensi 
di non avere nulla, ma 
sei ricolmo della presen-
za dello Spirito Santo. La 
sua infinita compassione 
rischiara perfino le om-
bre della tua anima”. 

(FR. ROGER DI TAIZÉ) 

SCELTE DI VITA 
Apriti concretamente ad al-
cune scelte che portino pace 
e speranza agli Altri. 


